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La disperata e vana rincorsa della lira 
Recupero record, poi Moody's annuncia: «Vi declasseremo» 
Ancora una giornata difficile per la lira. Parte fortis
simo e guadagna venti punti sul marco, spinta da 
Bankitalia e dalla fiducia al governo. Poi scivola sul
le dimissioni di La Malfa e recupera ancora. Ma crol
la dopo l'annuncio di Moody's di un probabile de
classamento del debito pubblico italiano. Tonfo dei. : 
Bpt decennali a Londra. Anche Standard and Poor's 
ci «sfiducia». Oggi sarà un venerdì nero? - • 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Arriveranno in Ita- -
lia l'undici marzo i 2.850 mi-
liardl che costituiscono la pri
ma tronche del prestito Cee. :' 
Ma i tempi del «nconoscimen-
ti» e della «fiducia» raccolta dal < 
ministro del tesoro Barucci sul
le piazze europee appaiono • 
lontani. In realtà è passato po
co più di un mese, ma per la li

ra sono stati giorni di passione, 
soprattutto gli ultimi. La debo- ; 
lezza del governo ha contagia
to la nostra moneta, la fatidica ; 
•quota mille» sul marco non e 
mai sembrata cosi vicina. Solo 
l'appello disperato del Dottor 
Sottile, e l'ennesima fiducia ; 
concessa al suo esecutivo so
no nusciti ìen a far invertire la 

rotta. Grazie anche all'inter
vento di Bankitalia. le dichiara
zioni fatte mercoledì da Ciam
pi, quelle di ieri mattina del nu- . 
mero due di via Nazionale, Di- ., 
ni, hanno «puntellato» la lira. E > < 
insieme, alle parole, sembra*'; 
siano arrivate anche le opere: : 

la Banca d'Italia non confer- ' 
ma, ma per il secondo giorno ';:} 
consecutivo si sono avvertiti '; 
movimenti significativi a difesa ' : 

del cambio. L'impresa è stata • 
resa difficile da due eventi im- o 
previsti: il nuovo ciclone politi-
co provocato dalle dimissioni 
di Giorgio La Malfa' e la deci-
sione dell'agenzia di valutazlo- y 
ne finanziaria Moody's di rive- ' 
dere (molto ' probabilmente 
per abbassarlo) il «voto» sul- :; 
l'affidabilità del debito estero ' 
della repubblica italiana. Ana- ' 
logo annuncio è arrivato poco 

dopo dall'altra grande agenzia 
di rating, Standard and Poor's 
Fatti questi ultimi che lasciano 
poco spazio all'ottimismo: per 
la lira si annuncia un nuovo ve
nerdì nero. Ma seguiamo ora 
per ora il contrastato anda
mento della giornata. --.-• 
Ore 9 . In Italia i mercati si 
aprono con la lira a quota 982 
sul marco e 1.S96 sul dollaro. 
Le prime contrattazioni.sono 
all'insegna della stabilità. • - -
Ore 11,30. In gergo si chiama 
rally. La lira recupera in modo 
formidabile, arrivando alla mi
gliore quotazione sul marco di 
tutta la giornata. Secondo mol
ti agenti di cambio, la Banca 
d'Italia starebbe vendendo un 
quantitativo. imprecisato di 
marchi per acquistare lire. Via 
Nazionale, non -conferma, 
mentre il direttore generale 
dell'istituto. Lamberto Dini, ri

pete il concetto manifestato da 
Ciampi il giorno prima: la lira è 
sottovalutata. .r-

("Ore 11,38. Le, agenzie di 
" stampa battono la notizia delle 
: dimissioni di La Malfa da se-
< gretario del. Fri. La situazione 

politica si ingarbuglia sempre 
;: di più, e i mercati registrano il 
j caos. In pochi minuti la lira sci-
i• vola a 970. Ma il panico dura 
;', DOCO." - : - "•-'• '".'.", .. • "-..V : V? " - • 
{• Ore 14. In Borsa va meglio,' 
•': anche grazie alle Fiat. L'indice 
•' Mib chiude con un segno posi
t i v o . (+0,81%) nonostante 

nell'arco della mattinata sia 
giunta la notizia dell'arresto 

À del finanziere Fesenti (che ha 
)':, frustrato l'ascesa delle azioni 
- ltalmobiliare). Il volume degli 
; scambi ha superato i 250 mi

liardi, molti dei quali concen
trati sui titoli di corso Marconi. 

- La fiducia al governo spinge in 
alto le società «privatizzabili»: ; 

• Sme, Comit, Credit e Nuovo Pi- ' 
gnonc. . <',.; 

'Ore 14,15. E l'ora delle rileva- ' 
• zioni indicative di Bankitalia ' 
'.'•': sulle valute estere. Il marco vie- '. 
V- ne «fissato» a 963 lire, il dollaro ', 
:, a 1.574, l'Ecu a 1.863: Pochi :"; 
';,. minuti dopo la Camera vota la ... 
; fiducia al governo. , ; • •,; ...—: 
•" Ore 1730 . La bomba. Moo- \ 
"', dy's annuncia che il debito ita-
- liano in valuta toma sotto esa- ? 
.'. me, in vista di un possibile de- -
jC classamento. • La valutazione £ 
. attuale è AA3, appena due an- . 
)..; ni fa avevamo la prestigiosa tri- ;-
.- pie A, il massimo. Se il voto sa- • • 
., rà abbassato. l'Italia si ritroverà ' 

' accomunata - in quanto ad af- '.'. 
fidabilità finanziaria - a paesi , 

J come Corea e Portogallo. Le ; 
ragioni della decisione? Debito ' 
pubblico, paralisi politica, " 

«Nessun congelamento dei Bot. D rientro nello Sme non sarà facile» 

«Non fate accumulare i problemi» 
La sferza di Gampi sui politici 

Tangentopoli. Tutti elementi 
che accrescono il «rischio Ita
lia». Moody's annuncia anche 
il declassamento del debito in 
lire dell'Enel (che è debito 
pubblico) e la messa sotto os
servazione di sette • banche 
pubbliche italiane: San Paolo, 
Crediop, Bnl. Comit, Credit, 
Montepaschi, Cassa di Torino, 
che vanno ad aggiungersi ad 
Imi e Cariplo. La lira accusa il 
colpo e scende a 970 sul mar
co. E l'effetto, commentano 
molti addetti ai lavori, è stato 
attenuato dall'ora tarda. .•.,.-
Ore 18. La lira scivola ancóra, 
a 974, mentre sul mercato tele
matico di Londra si assiste al 
crollo dei Blp italiani: il future 
decennale scadenza marzo 
perde addirittura una lira e 28 
centesimi. L'effetto-fiducia è 
già svanito. • - . 

%**l "> Vi?' ì " * 

Ancora una frustata di Ciampi ai politici: il paese ha 
bisogno di una politica economica, lasciare che i 
problemi si accumulino sarebbe un errore gravissi
mo. L'esperienza passata insegna. Il governatore 
della Banca d'Italia respinge ogni ipotesi di finanza 
straordinaria per arginare il debito pubblico e an
nuncia: il rientro della nostra moneta nello Sme non 
è necessariamente lontano nel tempo. 

• f i ROMA. L'Italia ha davanti 
a sé ancora due o tre anni di 
difficile cammino prima di 
uscire dalle secche della reces
sione. Può farcela, visto il suo ' 
•alto potenziale» di crescita, 
ma c'è bisogno dell'impegno e 
della volontà di tutti. E in parti
colare di chi governa l'econo
mia: la crisi è dura, la moneta è 
sottoposta ad ogni attacco, le 
aziende licenziano e la gente è "•• 
chiamata a stnngcre la cin
ghia. Sarebbe drammatico ri
petere gli errori del passato, la
sciar marcire i problemi, quan
do serve invece perseguire con 
continuità un «indirizzo di poli
tica economica chiaro». -. 

£ un Ciampi ancora una vol
ta grintoso che richiama la 
classe politica alle sue respon
sabilità. Lo fa di fronte al capo 
dello Stato, Scalfaro, e al presi

dente della Camera Giorgio 
Napolitano, nel giorno in cui 
l'università di Roma consegna 

: al governatore la laurea hono
ris causa in scienze statistiche. 
Quasi un incoraggiamento In 

.più a non mollare, dopo le 
; amarezze e gli attacchi dei 
giorni scorsi •.-.--• 
; - Di questi tempi serve «un'i
stanza morale» - cosi la chia-

? ma Ciampi - c h e deve investire 
ogni campo, dalla ricerca, alle 

- professioni, alla politica. E ag
giunge: «Per chi ha responsabi-

' lità di politica economica nella 
.crisi attuale l'elemento deon-
. tologico è arricchito da' un ul
teriore dovere: non mancare, 

-come per troppi anni è avve
nuto lasciando accumularsi i 
problemi, di far corrispondere 
l'agire al potenziale alto di 
un'economia come la nostra, 

un'economia che dispone del-
> la capacità di lavoro, di intra-
,'• prendenza, di risparmio per 
".; crescere ancora». . 
..;'•• ' Nel suo intervento, il gover-
; natone ha anche ripercorso le 

vicende che nell'autunno scor
so portarono alla svalutazione 
della lira e all'uscita dallo Sme. 
Una rivisitazione in chiave re
trospettiva, anche per rispon
dere alle accuse piovute su via 
Nazionale, prima fra tutte quel
la di avere bruciato migliaia di 
miliardi di riserve valutarie sen-

,. za costrutto. «Le riserve - ha ri-
: ' cordato Ciampi -vengono ac-
• cumulate proprio allo scopo di 

essere non "bruciate", ma im-
v piegate a sostegno del cambio 
: nei momenti di crisi». . 
; . " Ma soprattutto, Ciampi insi

ste sulle conseguenze della 
; guerra ; monetaria dell'estate 

; scorsa: non avere capito che la 
..' crisi non investiva solo la lira 
: ma tutto lo Sme ha messo a re

pentaglio l'intero sistema di 
. ' cambio, ed ha fatto scaricare 
-sull'economia reale le conse-

'. guenze di una lunga battaglia 
'condotta a colpi di rialzo dei 

•:; tassi di interesse. •»• 
~[ Per la lira il rientrò nello Sme 
;"; rimane ad ogni modo una 

•tappa obbligata, non necessa
riamente lontana net tempo». 

.. Evidenti (e questi giorni lo 
hanno dimostrato) sono i n-

schi di urfcamblo lasciato sen
za punti di riferimento, di una 
moneta libera di «fluttuare» Ma 
non e facile: la svalutazione è 
andata ben al di là «di un recu-

. pero di competitività comun-
' que.calcolato», mentre le in-
'- certezze economiche e politi

che (legate ai destini del go
verno*) hanno frustrato gli sfor
zi delle autorità monetane per 

' abbassare i tassi di interesse 
' a n c h e nel lungo,periodo. È 
v quasi un riconoscimento della 
•sfiducia che aleggia sul «siste-
j ma Italia». Cosa fare, dunque? . 
' La ricetta di Ciampi per rom- : 

''. pere le «aspettative ostili» dei ;. 
- mercati è la solita: abbattere v 
, deficit e debito pubblico, prò- i 

seguire cioè nella strada del ri- ; 
" sanamento finanziario. • 
. -• In questo'campo Amato si è :; 

;'_• mosso bene, dice il governato- *> 
i ' re, anche se nell'azione del go- " 
;•' verno non spno mancati «attri- i, 
• ti» e «ostacoli». Ma la «via mae- '_, 
,•': sua»del rigore non può essere ; 
/ abbandona ta : occorre andare "; 
' • avanti con il contenimento 
. strutturale della spesa, e con il . 
: consolidamento delle entrate 

' f iscali da perseguire attraverso;; 
> l'equità. Questo appare l'unico. ' 
;, sentiero possibile per riequili- ' 
;; brare i conti dello Stato, visto J. 
: che Ciampi respinge ogni ipo-
, tesi di congelamento del debi- ' 

to pubblico o comunque di 

Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 

operazioni di finanza straordi
naria, una «soluzione catarti
ca» più volte evocata che egli 
giudica «perniciosa», capace di 
compromettere . «l'immagine 
del paese per generazioni»,..,; •..> 

. Su questo punto il governa
tore ottiene il plauso di due 
economisti come Filippo Ca-
vazzuti Pds) e Luigi Spaventa. 

Per il pnmo. «non esistono 
, scorciatoie,per il risanamento 
'de i conti pubblici, il percorso è 

' l u n g o e c'è un prezzo alto da 
; pagare al quale non possiamo 

• • sottrarci, ma che va pagato per • 
• agganciarci alla ripresa inter- •. 
; nazionale». Sulla stessa lun-
< ghezza d'onda Spaventa: «Il.'. 

'governatore ha voluto chianre 

definitivamente che di questa 
roba non se ne deve parlare 
più, gli interventi di finanza 
straordinaria non sono un ri
medio e su questo Ciampi tro
va un'assenso totale. Ne ha vo
luto parlare perché c'è sempre 
qualcuno che tira fuori queste 
idee balzane, idee che però ci 
costano parecchio». , QR.L 

«Imprese complici 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • GENOVA imprenditori vit
time dei politici concussori, 
costretti a pagare per poter la
vorare? Per Bruno Trentin, la 
tangente all'italiana non è il 
•pizzo»: al contrario, 6 il simbo
lo degli enormi guadagni che 
gran parte del sistema delle 
imprese ha potuto, lucrare a 
danno della collettività, cor
rompendo politica e partiti ma 
anche la struttura del sistema 
produttivo, con effetti deva
stanti. In altri termini, Tangen
topoli è stato il sistema con cui 
gli imprenditori hanno com
prato il controllo della doman
da pubblica, e spesso anche la 
produzione legislativa e ammi
nistrativa di Stato ed enti locali. 
L'occasione è offerta da un 
convegno '.organizzato dalle 
strutture Cgil. di Liguria, Lom
bardia ePiemoote. il,«triangolo 
IndustriaJeri'yiolentemente in
vestito dalla recessione. La 
proposta di Andrea Ranieri, se
gretario della Cgii ligure, è la 
riorganizzazione della Repub
blica in senso regionalista e fe
deralista. Ranieri - propone 
inoltre una sorta di sciopero 
generale «politico». Cgil-Cisl-
Uil devono chiedere la forma
zione di un nuovo governo gui
dato da una figura istituziona
le, con molti tecnici, svincolato 
dai veti dei partiti e con un pro
gramma di emergenza: accele
rare la riforma istituzionale e 
salvare l'economia e l'indu
stria dal dissesto. Infine, un'av
vertimento a Confindustria su 
Tangentopoli: «dicano una 
buona volta la verità, cioè che 
tutti coloro che hanno lavorato 
per lo Stato e per gli enti pub
blici hanno pagato i partiti di 
governo per avere diritto di ac-
cesso».«MDUL» Sul dibattito 
piombano le drammatiche no
tizie che giungono da Roma e 
Milano. E Trentin rilancia, par
lando dei due vincoli che ci 
stanno schiacciando: l'intrec
cio perverso tra politica e affari 
e quella che chiama «la società 
del debito pubblico». «L'Italia 
rappresenta un caso a sé, non 
siamo di fronte alla tipica cor
ruzione di chi governa - affer
ma il leader Cgil - la tangente 
non è stata il prezzo da pagare 

per l'accesso al mercato e alle 
commesse, ma il simbolo del 
dominio imprenditoriale sulla 
domanda pubblica, e in molti 
casi sulla produzione legislati-

, va e amministrativa dello Stato 
centrale e degli enti locali» 
Trentin spiega che il corrompi-

. mento di interi settori produtti
vi rappresenta solo una parte 

; del costo sopportato dalla col
lettività per colpa di Tangento
poli, e con un chiaro rilerimen- * 

': to alla Fiat si domanda quanto 
' ci è costata la priorità alle au- < 

tostrade sui treni, o if ritardo di 
anni nell'imporre la marmitta > 
catalitica perché «alcune indu-

! strie di questo paese non era- ! 
no ancora pronte». Insomma, 
non si può parlare di «pizzo». 

" perché con le tangenti le im-
. prese ci hanno guadagnato a 
danno di tutti. E in ultima ana
lisi, anche a loro stesso danno, 
corrompendo la politica ma 
anche il sistema economico 
se è vero che un'economia in 

: parte cresciuta su rendite di 
posizione e mercati protetti 

; ora deve fare i conti, con soffe
renza, con l'integrazione euro
pea. E il mostruoso debito 
pubblico, prosegue Trentin. è 
«l'altra faccia del predominio 
del sistema delle imprese sulla 
domanda pubblica e sullo Sta-

• to», una scelta strategica degli . 
. ultimi 10 anni che ha modella
to e costruito una vera e pro
pria «società del debito pubbli
co». C'è slata una rivoluziona
ria redistribuzione di redditi, 

' consumi, poteri. E quel che è 
peggio, un'abbandono dei n-
schiosi investimenti produttivi 
a favore della rendita e della 

; pura finanza speculativa. «Se 
• pensiamo ai giganteschi flussi ' 
di risorse che i grandi gruppi di 

. questo paese hanno costruito 
attraverso il debito pubblico • 

. negli anni '80 - conclude Tren
tin - sembra ••• di trovarsi 

• nell'800, con il figlio degenera
to del vecchio padrone che ha 
perso tutto alla roulette. Che 
ha disperso un patrimonio che 

' sarebbe potuto diventare altre 
cose. Altre cose che. appunto, 
non ci sono: ricerca, innova- ' 
zione tecnologica, diffusione 
dell'innovazione» • " 

wmmmas&mi Giancarlo Lombardi, voce critica della Confindustria, su Tangentopoli 
«Industriali coinvolti? Solo quelli che dovevano trattare con i partiti» 

«Quell'arroganza di Craxi e della sua ferràglia...» 
Tangentopoli? La vera causa del diluvio va ricer
cata nell'arroganza dei politici mentre la maggior 
parte degli industriali sono assolutamente da as
solvere: è questa l'analisi di Giancarlo Lombardi, 
l'esponente che più di altri rappresenta la co
scienza critica della Confindustria ma che questa 
volta parte all'attacco e accusa il sistema politico 
di aver impedito alle imprese di lavorare . 

ntrt MUMNI 

I H ROMA. La Confindustria 
difende gli industnali e si di
fende. Anche Giancarlo Lom
bardi che dell'associazione 
degli industnali è sempre stato 
un po ' la coscienza critica, 
questa volta ndimensiona la 
cntica e preferisce la giustifica
zione. Gli industnali non rinun
ciano all'immagine che in que
sti mesi di terremoto hanno vo
luto dare di sé stessi. Solo par-
ziaiente colpevoli e solo per
chè costretti da un sistema po

litico che altnmenti avrebbe 
Impedito Io svolgersi delle libe
re attività di mercato. 

-Avete parlalo In Confindu
stria di quanto è avvenuto in 
questi • giorni? L'Industria 
italiana è ormai coinvolta 
senza possibilità di equivo
co nello scandalo e nelle 
tangenti. Almeno avete esa
minato le cause di quanto 
sta avvenendo? 

Certo che ne abbiamo parlato 

in Confindustna e non mi sem
bra che finora siano emersi dei 
fatti non sospettabili. Colpisce 
la dimensione, il numero delle 
persone coinvolte, l'entità del-

' le cifre degli scambi e delle 
' tangenti. E questo è certamen

te importante. Ma se si esami
na bene la situazione vediamo 
che corruzione e scandali ri
guardano un -. solo settore. . 
quello degli impianti e delle 
costruzioni dove è diretta la 
conessione con i politici e con 
l'amministrazione pubblica. 
Fra i tessili, gli alimentarislie i 
meccanici non ci sono scan
dali e tangenti..; r • .- ' -

E la Fiat? E l'arresto di Mat
tioli? Slamo di fronte alla 
più - grande Industria del 

' Ma quella è la Fiat legata agli 
impianti e alle costruzioni. Lo 
scandalo nguarda la Cogcfar, 
non l'automobile. Le dico tutto , 

questo non perchè credo che 
non ci siano responsabilità, 
ma perchè di fronte a questa 
sensazione opprimente di una 
corruzione senza confini è be
ne ripetere che il 90% degli im
prenditori non è coivolto negli 
scandali. •«",.-• i^:•r••^^:•^ . 

E quindi ha torto il presiden
te della Confindustria quan
do parla di crisi di sistema? 
Con questa definizione Abe
te non allude ad un sistema 
economico e politico Intrec-

" ciato e legato dalla corruzio
ne? ••••,••::> .•/.;,• ,•;•.;'..'•.."' 

No, Abete ha ragione, ma il si
stema a cui si riferisce è quello 

' politico. Noi crediamo nello 
stato di diritto, crediamo nella 
politica e nel fatto che i politici ; 

rappresentino i cittadini e il 
paese. ' Abbiamo constatato 
che i partiti di governo e in par
te minore anche i partiti di op
posizione sono stati coinvolti 
in un sistema di tangenti. In

somma, per dirgliela in breve il 
_ sistema politico è struttural-
' mente corrotto, quello indu

striale no. Al suo intemo ci so
no dei casi, dei settori...ma 
nulla di più. .•>;';.•:,, . •:,-;• 

Quindi non avete proprio 
nulla da rimproverarvi? ^ 

Qualcosa da rimproverarci ce 
l'abbiamo anche come asso
ciazione. Qualcuno al nostro 
intemo aveva sollevato il pro
blema. Non si può dire che noi 
non sapessimo o che non 
avessimo fortissimi sospetti 
Ma tutto questo lo abbiamo ac
cettato, razionalizzato. Abbia
mo accettato che alcuni di noi 
fossero corrotti dal sistema po
litico. ,;„;••-; ,•-;•.;»•'••,/.v.7- '.;•..-

Lei, come Abete, presenta 
questa Immagine dell'indu
striale costretto e concusso. 
Ma non le sembra difficile 
affermare di fronte all'opi
nione pubblica che il nume

ro tre della Fiat era un per
sonaggio debole e obbligato 
alla corruzione? Che avesse : 

paura de! politici? , 

Il suo è un giudizio affetto da . 
sinistrismo. Anche una grande 
azienda come la Fiat deve la
vorare. E forse ha più respon
sabilità ed obblighi delle altre. ' 
Se il sistema era quello delle ; 
tangenti era ovvio che vi parte- ; 
cipasse, se il settore edilizio 
era dominato dal rapporto con 
la politica era ovvio che andas- ' 
se cosi. Non credo proprio che : 
Mattioli si divertisse. Le dico : 

con sincerità, io lavoro in un 
altro settore e non ho avuto di 
questi problemi, ma non so 
come mi sarei comportato al ; 
suo posto. E poi, mi scusi, in 
questa vicenda le colpe sono • 
di tutti. Che cosa ha fatto, dove 
era il più forte partito di oppo- j. 
spione j quando •,. avvenivano ; 
questi scambi' 

È vero gli scambi avveniva

no da tempo e le tangenti 
erano un costarne, ma ad un 
certo punto la questione è 

• esplosa.'Perchè oggi e non 
qualche armo fa? 

lo credo che la rivelazione de-
. gli scandali sia partita casual
mente anche se con una visio-

' ne storica più lungimirante po
tremmo dire che la misuraera 
colma e che i livelli di arrogan
za di Craxi e della sua famiglia 
hanno contribuito non poco a 
far scoppiare una situazione 
già esplosiva. Sono poi partite 
denunce ed autodenunce a 
catena che non sembrano vo
lersi fermare e dalle quali lo 
stesso Di Pietro rischia di rima-

] nere sepolto. Ecco, io credo 
:che le prime denunce siano 
; state casuali e che la situazio
ne era comunque esplosiva. 
Non credo che ci sia stata una 
gestione discrezionale dei giu
dici. Se ci fosse sarebbe molto 
grave. 

Privatizzazioni, martedì 
il decreto va in aula 
per la costituzionalità 
Continua la fronda De 
• i ROMA Martedì l'assem
blea di Palazzo Madama deci
derà se il decreto sulle privatìz- . 
zazioni ha i requisiti previsti ... 
dalla Costituzione, di urgenza ' 
e necessità. La remissione in '} 
aula del provvedimento è stata • 
chiesta dal Pds. La costituzio- \, 
nalità era stata conferita dalla . 
prima commissione di sbetta . 
misura (12 a 11). Era però fa- ; 
colta dei gruppi, non essendo 
il verdetto unanime, di chie- "' 
demela deliberazione in aula. , ; 

Il dibattito in assemblea non ;'; 

sarà, comunque, limitato sol- , 
tanto alla costituzionalità del 
decreto ma che si entrerà nel ;; 
merito delle norme previste e ' 
si affronteranno i temi generali ' 
che sono venuti allo scoperto 'J 
nel corso della polemica Gua- ' 
rino-Amato. ••• ••'-—•— •••-,*;• 

• Una parte consistente della 
De sta palesando, infatti, tutta " 
la sua insofferenza per la solu
zione che è stata data al prò- '•'' 
blcma. E di ieri una lettera del 
vice presidente del Senato ed 

esponente della sin^tra scudo-
crociata, Luigi Granelli, al pre
sidente del suo gruppo. Anto
nio Gava, con la quale si chie- • 
de una riunione urgente dei 
componenti de della commis
sione Affari costituzionali, con ' 
la presenza di Martinazzoli, • 
perchè la De « pur assicurando ' 
leale sostegno al governo, non : 
può approvare a scatola chiu
sa un provvedimento di dub
bia costituzionalità che intro
duce nell'ordinamento una fi
gura di ministro per metà sen
za portafoglio e per metà con ' 
competenze sotratte, in con- • 
trasto con le norme vigenti, ai '. 
ministri dell'Industria, del Te- « 
soro, del Lavoro». La burrasca, i 
quindi, è assicurala. Lo stesso 
relatore del provvedimento, il ' 
de Learco Saporito aveva, del • 
resto, durante l'esame in com- ì-
missione. avanzato non poche i 
perplessità sul mento del de
creto 

à 


